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7igili% della gaerra 

È (insato il tofolo di 'un opìtseoìo, te-
stè pubblioato in un dìplomatiod laaao, 
il BÌgtói' 'Nàtóyich, a del (inalo si oo-
cajìa.B^p''pMBÌ9'i?,U Btanipa europea, 
sprolalot^ote fa lisd^aca. 

•V̂ ale la epesa di farne..oouosoere le 
parti pjrlaoipali. 

Il signor 1^atavioli> io]^o_ oonataitito 
che l'Europa è oggi trasfotmata in un 
campò' trincerato, nel qnale sointillano 
sei miiidtii'dr'baiotiett:e, 6he'sembrano 
non attendere ohe ita segnale per'lUcro-
oiarei'tra'loro, sòrivé i' 

La Germania pensa, che ^ùtio ciò che 
ai fa in Europa non si fa ohe col suo 
bsneplaoip'o,' e Che, tutti ipopoli le.deb­
bono obbedienza pas'sìtiii. li'Ànstria, dàl-
tro oanto. è persué^à di '{sesers il «eli-
tro di tutti .glirinttighi diplomatici, i 
quali ' coQOOirono a reAdetia sovrana dei 
Baloanii'trasformandola ìnuiia eeoonda 
monarohia slaVa. L'Italia s'immagina 
che l'Europa non' ha che un pensiero, 
di darla i! ^i^lo, Trieste, eoo. La Tur-
ohia, ol]ie"ea beaissimo qaale sia il nodo 
della situazione, si attende di tatto, i 
L'Inghilterra, infine, si tiene suiraspet-> 
tatlva, pronta ad .approfittare del mo; 
meuto .propizio per impadronirsi di quali 
ohe buónbo'o'eoiié;; 

Kest'auo la arancia.e la'Rnssia ioni 
alti SQCo. ebrupoiodaìnante sorvegliati, 
e contro lo quali sona dirette tutte le 
oospicaiiioni della cancellerie. L'esame 
di questa situazióne trae il signor Na-
torich .a citare le parola dette dall'eroe 
russo SicdbeleS, il giorno ' innanzi aita 
battagliti di'Oeali Tepa: 

É preferibile perdere, 100,000 uomini 
in una battaglia decisiva, ohe dieci volte 
25 mila'in. dieci combattimenti non de­
cisivi. ' 

E aoggixtiige domandando se non sa­
rebbe meglio : 

Freoipìtare una catastrofe inevitabile 
anziché prolnngai'e' una crisi intollera­
bile à tnfti. . 

Unacopilagrazione europea é per tut­
ti, i popoli un grande spauracchio; ep-
paraes'sa è i'aaìco rimedio, dal momento 
che le iiazioói europee, ò piattostcl i ' 
loro goyerni* naq 40110 fatti per, inteo; 
derai e dal'momento, che c'̂  un-popolo 
ed un governo in EUtopa (la Giecmania) 
che pretendono imporsi a tutti. 

Nessuna guerra è ,stata tanto prapar. 
rata quanto quella che, avesse da scop­
piare òggi 0 domani. Esèrciti- formida­
bili, 'ilottè'\>olossall',. ardi tei^ribili,, tcr-
tificazipni gigantesche, provvisióni da 
guerra .;esuberanti ; tutto ^ pronto pel 
conflitto ohe da dieci anni sembra aem.'' 
pre alla vigilia di scoppiare, ' 

E'ij'rù oit?e .-'• '' 
GenàjL'alineî itó ' si ritiene. ohe, dato lo 

scoppio, di naaconSagrazlone, si trove­
ranno da una parto riunite ia dérmania, 
l'Austria, l'Italia, l'Irighilterra, la Ru-
meniài'ia'Svezia e la Dulgatia; e dal-
i'altra la Rnsiqia, 1̂  Francia, la Dani-
maroa e j a Serl^ia. Ma. laesti.aoa. sono 
che'caladi'fantastici. Non vi sono ohe 
due gi;uppi serii e che certamente si'tr'o-' 
verebbero sul campo.nal.'giórno del.con 
fiiltó; la Risaia a l a ;Ì'mn,aia da .una 
parte ; l'Austria a la Germania dall'altra. 
Gli altri Stati promettono molto e ̂ mi'-
naooiliiio' ano^ra^'di più, 'ma nel f o ­
mento del pericolò .non si aspòrrsinno., 

Il signor tia^pvioli, esaminando più. 
a l'ondo, la aituaniona della Russia ri­
spetto àgli altri Stati, trova olie la' diplo­
mazia del Gabinétto ili Pletìrobnrgo, 'pre­
stò nel I8861ÌI suo appoggio a Bismacok, 
promettendogli di vincere l'Austria. Ki-
corda che la colpevole uetraulìti della 

Hiusia asl 1870 permise a Bismarck, 
di dissanguare la Franala. E la ricono-
acenaa di Bismaick, fu che nel. 1873, 
face elaborare un piano di guerra contro 
la Ilus3l«,|ma ohe non fu messo inatto 
asaendosi opposto il vecchio Guglielmo,. 
• Ricorda inoltra che no) 1876 la Ger­
mania minacciò di nuovo di rovesciarsi 
Sulla Francia ; ma if, solo alldra ohe la 
Russia apri gli occhi, ad il veto di Alasr. 
Sandro II. salvò la Francia. 

Dal 187S in poi 'noii'.potfc piiipsaorvi 
buon saiìghe tra la (jarraanìa p la Russia. 
..Questa ha avuto ragione di non fi­
darsi più ; e Io czar ha agito da varo 
uomo di ìStato, respingendo al 'recente 
Convegno le' 'proposte di alleanza che 
gli vennero fatta dalla G'erinaiiia. 

Salivazione eventuale della, Franala, 
poi, il diplomatico russo scrìve: 

Il'regima rapubbllcano Cambra essere 
l'ottima parola detta dalla Franata nelia 
ricerca dal iiiiglior governo. 

La situazione stràtegiba della Frau*. 
eia è oggi..incotastabilmenta ecoallente. 
Tale situazióne ha per base aolóa,l'al­
leanza morale dalla Francia 0 della 
Russia, alleanza titiia ad.entrambe. Si 
aapisca, ifjfatti, ohe ia Russia, preve­
dendo il pericolo, ohe in caso di nn 
nuovo abbassamento della Franala, essa 
ài troverebbe isolata di fronte all' Eu- ' 
i-opa coalizzata, non pern^etterii pai ohe 
un tale abbassamento ai vari&chii 

I due paesi sono solidali l'nno del­
l'altro', e costitniscono Teciprooamanie 
la loro silivaguàrdia. 

Là repubblica] fì̂ ancese non ha che 
i>na-frontiera aperta, quella dell'Est, 
Ka chi oserà'dira: l'attacco varrà-di 
là,' da'! momento cha la Oe'rmania si 
seàtirà sui doràó le formidabili massa 
%rmata dalla Rui)8ia,. ohe la' terranno 
feruta eoma il. chiodo fra l'incudine e 
il martello? 

E cosi coochinde ; 
Se la guerra, sé questa terribile guerra 

potrà essere evitata,,tanto meglio. 
La Francia e la Russia non la pro­

vocheranno perchè non la teniono,- coma 
non temono la pace arma't,i. Sseo a-' 
spetteranno cha la Germania deponga 
il iproprio orgoglio a ./procada @1 disar­
mo. Io tutti, i casi, ee.'la Germania ha 
paura dalla guerra,"dovrà prima 0 poi 
rassegnarsi al disarfaib. Francia a Russi* 
hanno'.̂ qsorpa par aspettare ; At(8lria',.o, 
Germania non ne hanno, 

iCiò.che è necessario si 6 ohe venga 
rlàt^bilito in Europa l'equilibrio sor-
mUe tra i diversi ^taii. 

E questa sarà, ia vendetta di coloro 
ohe.hanno lavorata per la pace. 

Il baluardo dello,; Alpi 

Scrivono da Parigi : 
i L'ispezione che.il ministro Froycinet 
fa,per ranneaima volta sulle Alpi è 
forse tan'iuiprudenza da parie sua, perchè 

,riohiaipa pi i viva l'Attenzione su quel 
confiae olia oramai forma una. triplice 
oiqta baatiòuata con babi d'operazione 
di natura non soltanto difensiva,. m'a 
olreùsiva. 

Importa noji.perdere di. vista questo 
fatto, il quale sotto il mistero : di ou! 

,la si copre,potrebbe nascondere qualche 
dolorosa sorprèsa per il paese, tfi Alpi 
che ia natnra, coma dice il peata, pose 
a baluardo d'Italia, in realtà lo aooo 

. soltanto, della Francie, perghè verso l'I-
taljla essa convergono nella valle del Po 
per rapidissime chine, ' dalie quali' lo 
Golline che ,'avesaeró superata le vette, 
possono raccogliersi nei piani into.rno a 
TuriEo, e,- trovarvi ii-più larghi , vat-
tovagliààianti. 

Salversante ffan,cese Invece té Vàifi 
«i stendono in lungo'ed Id senso ;d<ver-
gante par cai-la colonne italiana, che 
avessero potato varoare il confine ai 
troverebbero separate, dié^^rsa ìu strade 
«he mettono a centri div.arsl, La. for­
mazione naturala è quindi ,talta favo­
revole all'azione frssoéaafn'on a quella 
italiana E dìfatti'. la storia teglatra'da' 
.Carlo V i l i in poi, coalìnoe invasioni 
francasi in Italia: nesauna italiana in 
Franala 

A queata formaKÌon'e favorevole ' il 
Governo {{ranoesa andò iiggtnngsndo poao' 
a poco 'lati munimanti 6heda< Tasta di 
Cau vicino ti-Nizza .sinlp a Vlarmes in 
Tarautasia, diètro al'piccolo S.Barnardo, 
le Alpi non son?, plìi .che un triplica, 
campo trinoier^tò, il,quale » base, hà> 
Lione e G;;eaobla.. . 

Cinque strada sono apèrta a. un eser­
cito per passare.dall'Italia in Francia. 
Quella del Ficcalo San. Bernardo ; del 
.Moncenisio ; del Mongmavro ; dell'Ar- < ; 
gentera ; della aornica- lungo il Medi-, 
terraneo. 

Tutte le altra somi sentieri intran­
sitabili ad un esercito con artiglierìe e 
Carriaggi, nò possono, servi re cha per 
battiiglie di esplprazibna, Le strada dal 
San Bernardo e del Konsenisio, sono 
tagliate da nn ostacolo natnrala: la câ  
tana di montagna dei Bruges, a piedi 
dalla quale sta Albartville.' 

Su tutta la catena ad intorno .all.ii 
città vennero più che costrutti, scavati • 
nella roccia del fòrti sotterranei dei 
quali non ai scorgono che le feritole a 
traverso ani apqnta'la bocca di nn oan-,. 
none. Il forte ..prlDcipale è quello di 
'Viermea che domina ia strada del San ' 
Bernardo a Lione, ed int'òtno à cui Si ' 
'erigono baraccamenti per .seda anche, 
invernale della truppa alpine. 

Il campo forti/loato di BriaDfon cogli 
annessi del ]!iIont-Dauphia,'.Tanraoux, 
porte St-Yìnoént a la piazzi di Siateron, 
difendono il passaggio dèi MongineVro 
e dell'Argentiera. Questo è il punto 
militare il più importante delle Alpi e 
comanda non soltaàto la difésa,,ma'^n; 
oha l'oifesa. È la la chiave del . Pio-
monte; si badi alla carta;, da: Barcello-. 
netta, Grenoble ed Horiea a Piu'erolo,' 
non vi è oha una marcia-'faailiidima.'' 

Di colà scesero gli oseroiti di Luigi 
XIV ed il governo francese aasioutò 
la sna bàsedì operazióne'in-modo'for-
midabile. I forti sono collocati :ad aU-
téizq incredibili di 8000, 2600 mètri 
e.oopronO coi loro fuochi incrociati tutto 
il terreno, È impossibile passarvi sotto. 

L'ultima porta dall'Italia in Fi;anoìa, 
quella dal litorale, la pii!! apeì̂ ta forse 
finora, veline di recente fo,i;tàmante mU • 
nita con un sistema di'-fortificazióni 
che,ha,per base Nisza, città finora dei 
Horia del lusso, divenuta , un, o^mpo 
irto di cuiinoni e di bastioni. 1 suoi, 
forti comandano tutte le strado; ad 
hanno per avanguardia Testa di Oane, 
promontorio a picco sul iliare, ohe do-
tuiua la strada della Cornice; inoltre 
dai forti di Revere, ' dei Feuiilerins,'. 
della Forna, della Orette, d'Aapremoat,' 
di Breo, di Capferrat, di Beauliau, del 
lUa^t Boron a delle batterie di.Roscabsa 
0 del Faro. . . , 

Si a^^iunge per memoria, la squadra '< 
;che'dal'mai:e dovrebbe poter battere 
le colóana dentro terra. 

.Tuttte queata posizioni fqi;tifìoata, ' 
formanti una cinta continua, sono unite, 
e lo saranno fra breve, da una rete di 
ferrovie, che permette il rapido tra-' 
sporto' delle truppe da uu punto al-
i'altrp,. ' ,, ' 

Questa truppa consistono iu 23 bat-. 
taglioni, di Gacoialiari alpini con altrat-

'imia batterio di oiantagas; ad esm 
per recente disposizione, ' vennero ag­
giunti gii uòmini delia tarrltóiiale del 
paesi alpini. Questi, invece di {aggluiv-; 
gara i .rispettivi reggimenti, saranno 
.formati in battaglioni sui posto, per 
servirò di aóatagno alte trappa&lpiae. 
Beninteso che diatroiad«ssa'stanno i-
noUia il 4° a il 16, Corpi d'esercito'di 
Lione e di Marsiglia colla ordinaria 
.formazioni di guèrra, '" 

Questo è lo stato militare dalla Fran­
ala nelle Alpi; stato cha suppone un'e­
ventuale oitansiva, poiché la truppa di 
difesa alpina hanno,, dietro a aè, forti 
'basse in sostegno, le quali non. pos­
sono mirare uba al caso di un'inva-
aiona, nel'territorio italiano. 

Quali .«ano ,i .munimenlii a le difaaa 
dall'Italia? poiché:nosauno oartathenta 
ha mai 'sognato di voler prendete l'of­
fesa. Kcid'lo so, hòc' ho da stiparlo; 
ma qui si crede che consistano sopra-
t 4 t o nel valora dai aoldatlièd in- pa­
lizzate lin legno. É.molto certamente; 
ma > glorioai' ribardi dall'Assiatta e- di 
Pietro Micca non possono impedire aliar-
ramenti piii! solidi e materiali, ' ' 

ini iTAiiiit 

Il dfsaorso Gayallaili a PTrenze. 
'Jeri come ai sa ebbe luogo il banchetto 

in onora di Cvy^Uom, I; nowmansali 
orano 640 a ben SOÓ richieste furono 
respinte, perchè era liiipcssibila collocare 
nel salone deltlAlhambra, maggior ;i>a-. 
iueto 'di pai-aone,: .< . 

lUloltiri^Cepatati delllaatrama sinlatra 
preseriti^ molte la Bdesioni,.mQlte la-asso­
ciazioni rapprasantala a i giornali. 
' Alla tavola d'onoro, collocata a piedi 

-délp8loósiìèafio,olì;'i'é'a (5aballotti', p'té-
jsarò iposto i Depntatì'predenti e la per­
sone pili notevoli, in tutto'quaranta. . 

Le altre otto tavola, hanno-ognunai 
sessanta posti. 

Il banchetto cominciò alla ore 5.45 e 
prosegui animatissimo col aegueute 
menU : 

Minestra, rostbaaf con guarnizione, 
arrosto di vitello e di polli, insalata,' 
formaggio, fratta, vino oomiine. -

l i banolieiito uomÌDcia con- qualche 
n|innto di ritardo, ma procède' abba» 
'stanza bene, e animato. 

L'on Imbriani entra ìall'Ahambra-
alle 3,30 ed è accolto : da calorosi ap.. 
plausi. <i. 

Egli abbraccia Oarallotti è quindi si 
siede al banchetto 

Alta fi'iie dà! pranzo, durante il quale 
regna la masainia èordialità,''Diego' Msì-
teili, oha praaisde utia''< rindiooe, pre­
senta, con poche parola l'orató're, spie­
gando l'urigina a lo scopò del banchetto. 

Egli à applanditissimo. 
Poi fra le acclamazióni si alza e parla-

l'on. Cavallotti. " 
: Egli' incomincia porgendo un aalutò 

alla Stampa, agli amici, e ai commili<-
toni è dice die parlerà franco cotue è 
suo costume perchè non è degno usare 
anche contro gli avversari la menzogna. 

Quindi prende in esame dal punto' 
di vlata politica il banchetto dato al-
l'on. Crispi e incomincia laoritiaii del 
discorso da questi pronunziato; 

Dice, ohe al banchetto maiica'vaaa te 
-peraoualltà apidcate della destra e molti, 
uomini inoti per patriottismo e esrrizi 
resi all'Italia. Gritioa l'on. 2anardelli 
che stette ad ascoltare. Ini compagno 
di lavoro di Benedetto Cairoli, la dia­
triba di Gfispi contro il CtóVerno pre-
siednto da Cairoli. 

E difendendo Cairoli afCorma che mai 
come nel 1878 venne tutelata la dignità 
italiana 'dì fronte all'Austria, ' ' 

Ricorda le dichiarazioni iiere di Cai­
roli alle rimostranze del Gabinetto di-
'Vienna; e rlpeteil^iuditilodi Baocarlni' 
che dichiarò quella un'apnea non inglo 
riosa pel Governo di Calrnli; 

U baldo romagnolOi'esolamK, augurava 
che la' prosperità d'allora ritornasse,' : 

Ora non ai invochi più una' lega di 
onesti, troppo usata, ma bensì una te^a 
fra gli uomini d'onci:e italiani che rls-' 

pettino !e tomba adorata di o^torp oha 
non resero mai liidibri» dag)! sUaniarl 
il nomo d'Italia, , ,i. " 
. .Evoca la momoria di .O.bMdan„?, «.1 . 
merairiglia oh» llonor* Ctia^ aMu». »• 

.basate d^lla ootteaia fiorentina', la qaal« . 
per tradizione, - ùala,' dava 'aoppoî tare , 
aha in" casa propria ai lanalno tanta . 
ingiuata oontaaìelia< contro gii avyeraari, . 
pia pródant! e i piùiiotamejpati.j^atrioti. 

bilie' oha Criapiv il «[aala •è daaidejrosp , 
di essere creduto ' coma il , ooopairatore. 
ptìstbi^ale delta nuova Italiana.farA età- i 
pira fan gcmèrazióne. oreaoenta.' anero'- . 
pera.'sna. aiaogeì misera.'' 

Quindi l'on. Cavallotti, rieufl,,» .par­
lare della politioa 'attaale.'Jn'ralaKioaa. 
alte ooadizioni aconpcìloha d«)f,pa«^a 0 ; 
desorive le coiidìeionl dai oontadm», da- . 
gli oparai',' dai psaaldenti di Ubbrioati 
e dei oobiuoì g r a t t i dalidàslo jumanma.. 
E dimostra quanta dìftareaBa é»i/»^,fr* 

.Ja tasaa .«he «rBvano.augU.i.taliam, da 
qualle òhe gravano i;o,<)nt̂ lbiit«Wtl delle 
altro nazioni. ' '' "'" 

Tol'iiando a-parlate déll'ircadantianiD, 
]flooi'a4"la'mamorabile.aadot» del.Con­
siglio comunale di Fitsiwei'quandO'Voti 
il cociodrso per il ihoottmeuto a Daitte 
in Trento, e duolai ohe i ooniigHatl di-i 
mentioando quel voto patriottica ab­
biano indicato al miaiatro la loro cittì 
par cosi flagkutti Vagas(bS(v'.#ll3lliritto 
nazionale quale ai fu ildisootaa di Grispi. 

l /on. Cavallotti continua la aua ori': 
tloa rainu'ta a àoitii' 'Sp'tìiW tatékóttó 
da applausi^ aha-apasea' diventelBO' ett-'-
tuaiaatiol. > . . . . . 

Termina rammemorando.(fomar-i ro» ' 
dicali italiani, per contribuire aU'aSer-
mazione ilall'utiità ih Rom^' èonvenia- • 
seroalle onoraoiie-italiana a ia Vittorio, 
a quindi rirolto a] Ha aiDgani) di Cam- ' 
piare s'ampra-11 sud-dolere, panAié si»< 
coma 'Ré, aia ootna' -Prasidiiate ali be'- ~ 
uedettio dagli italiani. 

Uno scroscio pTolu'&lgiito di'appianai' 
-aatuslastidi.'inaisténti'salatò' la'''&aedal '• 
discorso. Tutti ai'afiollaaaattorBOfall'on ' 
.Oavaliotti per complimaaHaila.' 

Gésèatl gli appianai''Diego:: Martelli' 
propone di aprirà' suil'istantei'qna. tot-'' 
,taucrlzi01àa par il wanuihaiito a 'iDante - ' 
in Trento e idvita l'onorevole ilmbriatii ' 
a prautìire:1BÌ paiola.' ''•.'•• •'••• 

imbriani spiala' il, sigaìfioato dal mo­
numento a Dante con fì;asi calda-a vi­
brate', aifertHandó che la atatnà dai aotn--
mo poeta'i'àffermarÀ il diritto'' italiano 
anche o'etl'a terni'aocoià OppVaaia, , 

L'oratore è acolamàtiseinto e'iA' aot-
tos'irìzione fratta laO lire.'' ' '. 

Il banehettó' tfojsoe pòchi biinuti dopo <' 
•de ore sei. • i • ., 

r Convitati nspendo'sulla" piazza im-
provviailao uita'dimoatraiione al grido 
.di viva Cavallotti a liabriaiiir vi va'Tceii- : 
to e'Trleàta;'' ' '•-
' Il dolegistd'Santoni binta la'sciarpa-
ordinò lo aoioglimeato dalla falla.. 

Essa rispóse ripètendo gli''evviva e 
poi si sciolse.- - -1.' - ' " .1 •' 

'' Nessun incidente. 
Quel alia si ditoussa in Consiglio dal 
. ffllÒittri. . . • \ I., ' ':", 

Il tlcnsiglio teùutósidéi ininiatr! è 00'-' 
miiiolato alle 1 e mazza. aA a durato 
.Una alle 5 e mezzo. 

Dicesi che Crispi abbia riferito sulla 
trattativa corse ooU'lughiiterra. 

' 'Poi si studiò il bilàncio di assesta-
,maato. Si assicura che la.'discua9,ioua; 
fu' vivapisgima, Ogni ministra presentò 
un elenco df' ecpnomie pel propfio bl-
Jaiióio, ma Siolitti la reputa insu^i^enti 
riòhiedehdo, maggiori riduzioai di spese. 

So.o non ,ai discussa il.biUnaio dei 
lavori pubblici. 

Pare che la questiona della data dalle 
elezioni aia. stata rinviata ai proaaimo 
Consiglio. 

Crispi a Torino 
,La Riforma àbnnnzla ohb'l'on. Cri-' ' 

spi ha accettiito'l'invi%'d^l'alnd^oo'dt' 
Torino' di'vi'sitàtW, , l'Eanb^fiio'nè;_ Gli' ' 
sarà datp liti'.baniclìetta ai,'^aàl,a p'àrte-̂ ' ' 
oipei'annd i pò'iièigtlaéi'cpiù'alfad'e i ' de­
putati. La notizia dèlia' Rifoyfka fa ore- ' 
aero ohe Crispi 'piyòiìtttìz\età"ih' questi' 
oocasio'Àà ua.dlaaora(>'''eiéttorale. 

! ; Flammlfori ,9 albool». 
^Al ministero delle finanza fiirnno ri­

presi gli stadi pernii :pragatto di mb-
'adpoiid eai' Sammiferì. ' ' ' 

.'AssìoiiraBi che-si'atiidia pure t'aa-
meato della taas» éull' alcool, ' 



IL FRIULI 

OOSe P'AFRiOA 

Rotliira dei nes«ziali «ngto Italiani, 
pw l'Afrloa, 

Napoli, ii. I delegati alla delimita-
ziono de'll^ ' sfera dell'inflaeozft Jogiese-
Itelibna nell'Africa mecidianàte erano 
gimit! in sagutto a,.,mt)tiio còo'C'assIoAi 
a oonoordars tutti ì pattioolari della 
linea di froiitleta. e gli altri artiooli 
della convt azione ; rimaneva soltanto a 
stabilire la forma di quello, gi& oou-
oordata sella sostanza, riguardo nìVe-
ventuaW oooapazioue di ICassaU, allor­
ché Batring' (delegato iugless] accampò 
imnroyvisatamente lersetn ai delegati 
itali'ti»! iìaove esagerati) pretese. 

Siocbiné II &i)'verna italiana non ha 
credito di dovere #coansentire ' a tali 
riohi^stej.iAejfoziati furono rotti. -

1 Uelegàtl inglesi partono domani ]i«i! 
l'Sglt'tu i i'delegati tltorneranno aKoma, 

ioiflà' il, — li Opinione commen-
tand('''t;v uotiiila della rottnra delle trat-
ta(iVti'':ioglo<itaIiane, dico ohe la notizia 
stesairft-'iDgrata/iroa però l! Opinione 
non 'oriìde tuttavia ohe ogni trattativa 
aia ilijfiiiìtiVeimeulie troneata.-.- 'M .-

lit- tierài ieale,m& delle splogiKiooi dal 
0ovsriVo'<lieeada ahei la nostra situazione 
in Africa è già abbastaoKa grAteperohè 
posstadib 'afftcntarail' 'pericolo di .dis­
sensi "ooH'inghiltei'rs. ' ' 

l'teìégriAumi' da' l>!apoU e la oomuci-
coziogè stessa dell'offioiosa'S/e/fini ovn 
cui 'lir ' aànunzia- sensi'ahro lai'rottura 
trattative 'griglo4tsUiane, hanno prodotio 
Molltt'ttiiin^essioDB,: un. :,i, 

ll'.cantràìibanita itrai'inf'o munteloffl 
ni! Sudan. 

La ' rot tura delle trattative anglo-i-
taliiiaa don impedirà l'azione comune 
delt'It&lia''& dell'Xughiltarra per repri­
mere : il-'(ìoiitrabbando di armi e muui-
KIOIIÌ.' iiiìt'Sudan. 

n ConBÌgH(> f«Kt6raie AOBtAesieì^dal-
rintervenire negli affari d«l Ticino, fin­
ché non saraquo Boddlefacéntemente re­
golati, -ÌÌ: : 

1.1 istri]zi<^{ cleLpraol(t^a finisoè di­
chiarando c ihé^^na l i ^ é^tàtenzà.', alle 
autoritit fedof^ùi saCJi p'ù/iìta severa­
mente, 1̂1* J ' v . ;';•. . i ' i ' '•,,'.:, 

11 CoDaigllb méA\é iiil^ltò' Kueottf 
a chieder conto al Comitato liberale 
delle minacole contenute ne', snoi dispoooi 
e a riprovare onet-giudimatite simile lin­
guaggio. 

Dichiara che occorrendo, ricorrerà a 
rigorosi provvedim.int. militari ovvero 
giudiziari. 

Kuenzli è inoarioato di regolare le 
quastlooi concernenti la votazione del 
6 ottobre e. a presiedere al|e elezioni 
della Costitaèntu e alle elezioni federali 
del 26 ottobre. 

Egli è ptire incarioatn di apporre il 
ano voto contro tutti i provvedimenti 
governativi o di poliisia ovvero altri che 
potessero turbare l'ordine pubblico. . 

Un proolama. 
lìeìlinzona iS — .La notte è trascorsa 

tranquilla. Il commiasario federale pub^ 
bliod oggi un proclama ol popolo tici-
nese in conformità alle irttruzioni rice-. 
vate (lai Consiglio federale. 

' ' 'Ail .I/"i:SVI3RO ' . 

ĵlùurohs mìnaboiosa nel Tiolnó. 
Berna..il •— Le botizle dal. Canton 

Ticini) sono assai oattive. I l Conaiglio 
federale in seduta straordinaria ha.-ci- i 
staorato ieh sera il Governo dei non- j 
servatoli nel Ticino. X radicali prote-, | . 
stano.ccutro il irltoruo del. consigliere 
Uespiaiial Governo. -. '•.. •.•,.- • • • 

CtU ' elementi i moderati sono neutra­
lizzati' dai violenti > dei .due partiti a 
sarà probabilmente nacessatio 1' arrivo 
di altra truppe nel Ticino. •..••.-. >,. i 

Li» ivarijSca. dei .voti .dolla.- .vptasion^ 
di Uumeoica scorsa. ha..-oons.tatato.ohs 
si raccolsero.in favore della revisione, 
della.coatìtuzione,' ventisette .voti, piil 
dello: maggioranza assoluta, . i . ,, ., 
Berna ti —'B ,Cott8Jglio f^erajo-.ri. 
cevatte. ;n«im6ròse- .pmteste -.tisi ,Oonaupi 
a Comitati liberali deir Ganton Ticino 
contro la restaurazione del Grovetno con-
aervjlore. ,• .. 

Il .Consiglio federale diresse .un di­
spaccio al commissario federale Eupntzli 
raccam!i,nd9,adogU di vietare nell'attuale 
sitnatiione : le assemblee popolari e ia.vit 
bandolo a pabblioare il>procla.ma ove co,. 
mniiioundiDtle decisioni .del CQiisiglio fe-
dem'e inviterà i cittadini i\d astenersi 

L'iBlilttzione di una agenzia oommerolale 
italiana a Belgrado. 
Il Ministero d'agrìooltara e eòmmer-

ibio h:i spedita nna circola alle Camere 
di commercio annunssiundo che si S isti­
tuita a Belgrado na'agenzia commer-. 
ciale. italiana, allo aoppo di accrescere 
ed agevolare la relazioni coinmeroiali 
dei due paesi. 

i nuovi titoli di debito pubblico. 
Nel prossima dioombre comincerà il 

cambio delle cartelle del Debito Pub-
tlioo, I nuovi,titoli sono già pronti.Il 
cambio in Italia si elTettaerà presso le 
•tesorerie provinciali, in Francia ed In­
ghilterra presso Kothsohìld, in Ger­
mania presso Bleichriider. 

ootteranti'o eoa! ad aggìntigere maggior 
ii^oremento e vitfi a questo ameno passe 
I If Sindaco. 

Orgnani Uaytina , 
'-i Qli assosaoti •-' ' 

Loì Pietra — Pividori Giittseppe • 
.11 segretari^,-

V ' L. Oel ngĵ '. 

I l iHvoro d i u n «lilcMnuto 
c l v l d n l e s o at'.'RspoMlsBlene «il 
Trll 'lStei Riporliamo con piacere dal 
Piccolo di Trieste, il aeguecfe artioolo : 

Nell'atrio del p-'lnzzo un grUWo in 
terra bronzata, attira lo ' sgaurdo del 
visitatore; è il N. 49, del cav. Giac. 
Gabrioi, di Oividale, Il suo liivnrn: / 
Ohdiàlori, s'impone per IH robustezza 
dal co'acetf.a, per Io aivilcppo ardito, 
franco," sicuro, per le lìnee artisticamente 
foVtl a per la modellazione, accurata e 
spigliata. Un guerriero con lo scudo 
ed il brando in una mano, tiens sotto 
11. piede ainlstru l'avversario vinto, 
steso al snolOf mentre con l'altra mano 
chiedo ai popolo : Moriatiw ?. 

E là nel dolore, della disfatta, nel-' 
i'àngoaoia dell' incertezza,, il .vinto colla 
bócca spalancata, attende il ano destino. 
E' un complesso assai bene armonizzato 
ei espressivo ; le pose eono assai buo­
ne', quantunque, molto difficoltose. 

iGli 'aTlnahao l e s i o n i , y Ba-
giiariti Ar^a i fratelli Angelo o Pietro 
'Bàsaudella per futili inolivi percossero 
con pugni e calci Pio Muaurnaiia d'anni 
14; bansandogìi lesioni pericolosa di vita. 

' f^unie n g l i o I A. Brugnéra ven-
aà arrestati) Domenico De-MartÌEi, per­
chè a mano armata di pistola,' mìnaocìA 
il'proprio padre Pietro. • 

GROKACà ClTtàDINA 
Sciieii^ c l c t n e n d i r l a Ool giorno 

d'oggi come a, siijj tempo abbiamo an­
nunciato, cómiaciaào le legioni presso 
le scuole elp^entari del nostr* Comune. 

_Nop''8iirày(intrìe ohe,'a ''.qae8to-.pjip-
piisttu, i "padri di famìglia leggano 
oggi, la qurrtfi p.igiua del no.alro giui' 
ha le. -' 

• je ul t l i i in asK^'C-Jeri oóiì una' 
splendida giornata, ai e-oturirono le sa­
gre di quest'ann's C non A a dire che 
gli udinesi ne abbiano approfittato di­
sertando dalla città o aniiiuJo a pren­
dere in campagu-i una boccata d aria 
coir inevitabile lievuia dal vino nnovn, 
magar! pceceduto dagli uccelletti ullo 
spiedo, colla polen^oa, 

A. Mauzano vi tu gran folla ; ma tutti 
i treni della ferrovia'è dal Iram Udine-
San Daniele, ièri nel pomeriggiii erano, 
come ai dice, presi d'assalto. 

volta. 

DÀLU PBQVINGIà 
,P«gaaeco. il ottobre 1890. 

lì mercato bovino. 
' Ija Giunta Mnnioipaie di Pagnacco fa 
noto ohe il giorno di venerdì 17- otto­
bre-corrente-sarà inaugurato in questo-
Oàpoluogo su fondo della superficie 
quadrata di metri 7000 il 

.primo mércitf boyino mensile 
autorizzato con Prefettizio Decreto iì 
p. p. N..24286. . 

l a tal^ occasione saranno estratti a 
sorte, alle oro 2 pom. otto premi da L . 
-15 l'uno i primi quattro estratti, e da 
II. 10 gli nitri quattro, concorrendo alla 
vincita tutti i proprietari degli animali 
.bovini condotti al mercato. 

Durante l'estrazióna dei premi,; la 
cuccagna, salita palioni e fuochi d'ar­
tificio la Banda - musicale di Reietto 

1
-̂  iJmberto farà ecatire i suoi allegri con­

centi. 
;. 'Lu Giunta -Municipale si lusinga che 

ohe -la autorità federali presero e pren 
dernnnci allo scopo di ristabilire l'ordine 
costituzionale'stabile nel,Cantone. ,.-
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Il servizio delle picciole cene del pa­
lazzo ,1leale era fatto, non già dalla 
livr^il'urdinfiria della casa del Ileggente, 
ma 'etti' un numerò ristretto di camerieri 
scelt', 0 sopra là- cui discrezione erede-
vasi (li poter contare in modo assoluto. 

Talora, anche quando veniva in capo 
a s&i 'Altezza' di fare della cena una 
di quelle strane orgié, cotanto celebrate, 
i oumerieri erano rimpiazzati da gio-' 
vani e belle dopĵ pjji), i cui, .costumi e-
rauo, del .jinltu djollii airoostauna. 

Nell'i-^^n^a ,in o'iiì ,ijp valletto intro-
d«quv)> "\\ Inàrolliisa.di' 'fhiànges ed il 
cavslicy,c da 'la Tremblaye in nn salone 
ovale ài. meziianfi ' grandezza, i convi­
tati delia censj od il Keggaate'stesso, 
vi si. trovavano. già|,riuniti,' 

Questi convitali, eranp, gli uomini; 
Filippo d'Orléans, Reggente di Francia, 
il duca di Bichiilien, Il marchese dì 
Noce, il morcheae dì ia Fare, il conte 
di -Parigi, he: dp în :̂ Madama di Para-
bére, madama di Sabrau, madama d'A­
verne, madama de Gac6, la duchessa 
de Gèvrea, la Sonris, Smilia. . : 

grintervenuti troveranno di loro sod­
disfazione le disposizioni date per so­
lennizzare il lieto avvenimento e con-

' Il lutto doli' anno. 
l-'rima di morire, come altra 

l'atano ha lasciato il suo Intto, 
' ;A1 mezzogiorno di ieri, a 47 anni, 

G l l o v n n u i u a P e g o l o 
moriva.,. 

'Quando,staziata dal morbo crudele, 
co) solo sostegno d'un coraggio forte-
ménte gentile, Ella si abbandonava al­
l'agonia della morte, noi nel vedere una 
ciità'intera divider, .colla famiglia le 
trepidazioni e le< speranze, abbiamo 
détto col cuore: Vivi, vivi I Io vogliono 
tuittl I • • • ' 

'eppure Sila é morta. -
Chi un giorno fra i sollazzi d'una 

vita, doviziosa la vide sorridente recare 
ìl4vanqua il soccorso d'una carità prov­
vida e modesta, 0 il confortò' d'una 
lagrima 'serena; ohi la vide '-forte e 
Gunfidenio siuo.sll'ultimu momeiuu lot. 
tEtre, contro gli, atrazii d'un morbo lento 
e-'foroce, e calma abbandonarsi all'a­
gonia, non può certo che salutare be-
.n^dlcezido quella figura forte è'sirena 
di donna, bolla sempre; -nella gioja e 
nel martirio. ' -- , , 

Ili noi, soli, i l mezzo ni fasto di 
certe condoglianze pompòse, a nome 
(li quelle anime ignote e sventurato 
che da Lei lin giorno ebbero ' il con­
forto d'una parola generosa ed'uu'sno-
corso, previdente., alla' mumuria caia di 
(kovannina Pegola mandiamo la jia-
riilà'i'iconoscente dell'ultimo salutò. 

Per'la famiglia addolorata II con­
fòrto 6 dovere, ma è più bello piangere 
insieme ! . . . ; • 

Saciie, 11 ottobre 1990. . 
Tintor^llo. 

•A^gg'''"'gando agli illustri personaggi 
di ainbo i seasi, che -ambiitm ,citati, i 
signori di Thianges e di Tremblaye, ai 
'giunge ad un totale di quattordici con­
vitati 

iFilippo d',Orlaans, col dorso poggiato 
B(] un alto camino di marmo bianco, 
le', falde del suo vestlfo di velluto, gra-. 
nato splendidamente ricamate di oro, 

Sresontava alla fiamma le sne gambe, 
elle quali era vanitoso, giacché erano 

bellissima. 
I diie ultimi sopragginnti vennero 

a salutarlo e furono accolti con una 
pérfutta grazia. 

II Reggente era un «omo di taglia 
mezzana, ben rutto, elegante nel por­
tamento, nobile aspetto, I suoi ocohi 
arano belli ; ma un di .essi art quasi 
perduto, siccome ci pacò vedeva con 
quello, l'altro provava .una fatica abi­
tuale che ne scemava la espressione, , 

Filippo d'Orleanai si mostrava sem­
pre amabile, di buon umore e con tutti 
ugnale, e ben difficilmente lo si ecci­
tava alla'Collera, ed eziandio alla im­
pazienza. Amava udire quelli che lo 
avvicinavano esprimei'si liberamente e 
quasi familiarmente. - ,, . 

Per fermo, Filippo d'Orleans era nato 
per esecro un di (juai principi dei quali 
le future generazioni ad'U'ano la me­
moria. 1)0 scellerato Dubiìs io aiioatanù 
da quella spaziosa e bella via che Id­
dio :gli avea tracciata, por gettarlo nel 
lezzo di.una frenata deboscia, Dabois, 
di lui precettore, comprese che per e-

ternare il suo potere sull'animo e sui 
sensi del suo'allievo, gii, faceva me-
stieri. sviluppare in luj l'istinto del li­
bertinaggio. 

Per lui, l'incoatanza non ebba mai 
abbastanza ali, l'amore abbastanza sa­
cerdotesse. I suoi legami non furono 
che fantasie. :Quel che il (lupa d'Orleans 
ohiamiya un'affare di cuore, sabbsno 
quest'organo d'él sentimento non' vi' rap-
preaentaìiso in realtà che una parto 
infinitamente acoosacrin, dovea conclu­
dersi e sciogliersi nello spazio di una 
cena, sebbene almeno la metà che du­
rava cotosta cena era da lui consacrata 
agli allegri propositi ed ai tratti di 
spinto di coloro che ei ammotteva alla 
sua favola. 

Avendo abbozzato il ritratto del duca 
d'Orleans, e d'altronde Richel leu,. Noce 
Fargi e iiafare non essendo destinati 
a rappresentarò una parte attiva, ,nel 
nostro racconto, passiamo a descrive.re 
i convitati di un altro sesso, . 

Incominciamo da madama di Para-
bére, ohe per molti anni esercitò su 
Filippo d'OrleauÉ un potere molto di­
visa a, nondimeno, molto dispotico. 

La' Parabére era donna ili statura 
media, piuttosto bassa ohe alta, pallida. 
I suoi magnifici capelli di un nero 
turchiniccio a lucente, erano di uu'in-
cradibile fortezza e di una inverosimile 
lunghezza. In tutte le sue mosse, e-
ziandio nella più brusche, ella mostrava 

. una lasciva grazia. Gli occhi di lei di 
un celeste si scuro die parevano quasi 

Air.K:«ii08ÌéIoito d i bnU« 
t t r t t ili T r i e s t e . A- suo tempo ab­
biamo dcceonato come il diatioto no-' 
atro concittadino, lo-scultore .Flaibani, 
avesse condotto a termine un impor­
tante lavoro ; la Suora di carila e 
come egli intendeva di praseutarlo alla 
mostra di belle arti che dovovA esser 
tenuta a \Erieste. 

L'.Eeposizione .stessa'iniziata dal Cir-, 
colo artistico di quella città, fu aperta 
il 9 corr,, e' da quanto leggemmo nei 
giornali di colà, riuscì veramente una 
cosa importante, epcoie pelli scultura, 
sia pel numero dei lavori esposti,-come 
per aver accattalo, l'invito bnoua-parte 
dogli, artisti italiani, , 

Ci(> premesso ci è grato qui ricor­
dare, come tanto l'Indipendenti, quanto 
il Piccolo, nello Itfru rassogoe generali 
dell'£<!p09izione stessa, oollocnino il 
nome del Flaibani; fra quelli dei primi 
artisti che colle loro opere haiin'i dato 
alla innstra liu esito cosi brillnoté. 

E giacché il Piccolo, parla di poi del 
lavoro del .L<̂ laibaiii anche'miiiatamente, ' 
ci piace riprodurre per- intero 1 articolo 
stesso ; 

Un lavoro di grande mole, cancepil;a 
da vero artista, ò al 55, di Andrea 
Flaibani di Udine; Co Suora di carità. 
Un soldato ferito è steso a terra ; il 
capo sorretto' dallo zaino è poggiato 
ad un trktnoo d'albero, il torace e san-. 
parto, la testa fisolata.. Sulla faccia 
SI vedono le tracco di lunghe àofi'eronzò; 
lo sguardo oiesto, morente d& maggior' 
tristezza, mentre contrasta oon la ro-
bnstez/̂ a del corpo,,, inerte. Uiia anora 
di' carità, l'angelp, doi, conforto, con 
dolcezza di midre, con qnalla ilalica:, 

.tozza che '6 proprio citila donna, porge 
una tazza al ferito, 'che beve per ' inu­
midire quelle labbra arse dal dolore ; 
iueutre con lo sguardo pietoso la buona 
dònna spia nel volto dal malato lo stato 
delie sue sofierenze. '&' un gruppo che 
fa pensare quando si guarda, mentre 
dal patto si sprigiona un sospiro.'Quaiita 
verità iu quel gesso, ^quanta trista ve 
rilà in quei volti I; 
. _ Il Flaibani, un giovane artista ohe 
si incammina assai bone ,hella sua car­
riera, ha saputo vincere tutte le diffi­
coltà,che gli si dovév^Qo'essera prasea. 
tate,ia un lavoro di cas.<.grande impe­
gno, e seppure forse nella posa del la suora 
mm ci sia tutta la spontaneità che a-
vrebbé' saputo trovare' nu artista con 
somalo,-egli ha saputo infondervi quél' 

l'aria' mistica ohe fa divenir serio i'os. 
servatore, ma non lo rattrista. È mo' 
dellato in gesso con scrupolosità e se­
rietà ; sobrio nello linee rivela nD'accel-
leute scuotii ed un ingegno eletta, 

Li'urticolisiu del I^^coto ha'messo fra 
lo rj'gha un forse, circa là' posa dell)» 
suora; ora noi che ebbimo pia volte 
oampo di ammirare il Mata in parala 
possiamo dire che se vi A una pesa satu­
rale a spontanea ella_ è app^otu quella 
della Saura. Questa impressione non 6 
solo, nostra, ma di quanti ebbero i! pia­
cere' 'di esaminare qui il lavoro pr ima 
(Ji esser.spedito a Trieste^ Forse la poco ~ 
felice petizione in cui fu collocato 11 la­
voro, par deficienza di locali, non potrà 
dHi'a alllosssrvaturu tutto l'agio di vetlara. -
lo.svulgimeniu'delib lìnee,-ma è periÀ'-
ohe potendosi ottenere di guardarlo d'n-
g,ii dove, l'opera dal Flaibani non inc-
iMji neanche quel forse, 

VoHti f(?rratlMrl(°< La'Sodlelà 
Veneta, non più tardi (lei 1 novembrÀ 
p. V., aprirà a .Portogruaro il sarviitó' 
locale ed in oomulàtlvo colla Rete Adria- ' 
tioa, per la merci a piccola vslooità, e' ' 
it piccola velocità accelerata. 

, TrMiuvIn a v a p o r e Di i lne -
S i tn n n a l r t l e ^ Col giorno 15 cor­
rente, cesserà la circolazione dei due 
treni anpplementari, in partenza, da , 
Udine porta Gemoua, alle 8,37 pom, e| 
da Fagagna, alla 4.29 p^m'. 

- Strano liccitulAiaonto di 
qÙKt t ro n p p r c n ' d l a t i . Ci ai rife­
risce cl<,é il fabbro P, C„ ohe tiene il 
suo lavoMtorìó' in via Ronchi,' abbi,i< i 
ieri licenziata quattro apprendisti pel 
semplice motivo cjie questi, s>. «rana in. 
scritti, anche cól suo òóiiseuso, alla 
so'àoia d'arti e meatiarV; " ' ' 

Da cagiono dal licenziamento devcii 
arguire alla sonala ed a null'altro, p -r-
chà il sudetto P, C, Wamziò quei quatirp,, 
apprendisti nel mentre ne teline altri 
(lue che non erano isoritti a detta ' 
ecuoia. 
; Ecco un fatto che sé proprio ver."»,: 

non merita certo nò di essere .imittito , 
né;portato ad esempio. 

I l e u a t o dollBt «io « l a . î on è 
prijprio un piatto prt^libato che il ora-
mata offra ai lettori, ma però h degno 
di :nata che a quasi metà ottobre si fece 
sentire ancora il Citnto della, cicala. Del , 
resto' il dólce tepore di qtièsié splendide' 
gicjrn'ate d'autunno rande méno'iueravi-
glioma la' notizia, 

A,vvieni l i i t o r e s s i t u t e . " Ln'gi 
Zorzì, già da ^4 anni esercente osteri.i,' 
jO fha ultlnìainentc-teneva all'ìnsegnit 
(lei Mercanti lu Via del Sala, annuncia 
(il javore assunto il noto e rinomato >!/', 
bergo al 7eleQ::afo in Viòoio Caiaelli. 

Assisarando iaappautabile servizio, 
otl'ima cucina, ed eccellenti viiii no­
strani dalie migliori cantine friulaue, 
SI ripromette di essere favorita da nu­
merosa vecchia e nuova clientela. 

II conduttore 
Luigi Zorzi 

M i c c o l i V M n d u i i . Furono, dennu-
siati alla cómpetoiite autorità i ragazzi 
Carlo Lndolo di Francesco ed Antonio 
Dodolo fu Luigi, abitanti in via di Mezzo, -
parohà coltidagli agenti della vigilanza 
urbana, a danneggiare con sassi lo piante 
oélle, vie a piaisze della città. 

i • • ' ' -

, I n eoMtravVf lUzta tM! . Dala guar­
die di P. S. di servizio alla Staziona 
ferroviaria vanne diohiarafo in coutrav-

nori, aveano uno strano splenilorf). Più 
ancora che i raggi dèi sale rubati .da 
Prometeo, il lor fuoco potevi dar la 
vita. Lo.sguardo ohe sfuggiva da que 
gli adoi^abili occhi, talora pieni di un 
molla languore, a talora di un singo­
lare ardore, ris'plondava tra la duplice 
.palizzata di' lunghe ciglia ricurvo.' Il 
suo naso era quello di una' statua greca 
uscita dallo scalpello di Fidia odi Pras­
si tele.Perdascri varo lasua labbra ed i suoi 
denti, era d'uopo ricorrere al conosciuto 
paragone del corallo e delle perle. 

La Parabére avea la taglia piccola 
ed arrendevole come quella di un fan-' 
ciullo, lo spalle ed i fianchi sviluppa-
tissimi, la gamba di Diana cacciatrice, 
la gola della Venero di Milo. A causa 
della sua tinta, il Heggante la chiamava 
il Sito, piccolo, corvo.. Filla mancava di 
spiritò, ma 'Filippo d'Orléans non se ne 
curava. 

La ParabiSre' fu mòItLsaimo utile al 
cardinale Dabois per sbarazzare il Reg­
gente da una vecchia amante alla quelle 
egli era légatopiu loato pjr abitudine 
che per afiezione. 

L'esordire di questo nuovo ' legame 
fu originale, 

.Dnbois le convitare ad una cena dal 
Palazzo Realu Parabére e sua moglie, e 
oallocó ijue.st'alt)ma accanto .al duca 
d'Orleans- h:\ giovine iuogiia ora civet­
tuola e trova'va molto più onorevole di 
essere l'amante di un'Altézza Reale ohe 
la maglio di uu seipplice gentiluomo, e 
durante tatto il desinare ella inebbrlò 

Reggente coi suoi sguardi più capziosi, 
senza pregiudizio, già'.si intende, del . ' 
vino di Sciampagna che gli versava con , 
tinuaraenta piiu, una bianca e leggiadra 
mano, Beutostb i fumi della tavola mon­
tarono al capo dei convitati di arnbò'i 
sessi. II Reggente, madama di Parabàt-B 
e Dnbois. erano i soli che avessero con­
servato, almeno iu parta, Iti.Iorp ragione. 
In quanto al marito, indiifarenta par . 
tutto ciò ohe non toccava punto la ulj-
br|achezza e la ghiottoneria! era perfet­
tamente ebbro. 'Filippo di Orleans gin -
dico ossar favorevole il momento ; fé-
segqo a Dnbois di avvicinarsi, D aom-,. 
mesaamente gli disse indicandogli,l'ub­
briaco; ' ' 

— Fate portare Parabére in un lotto, 
— Ma, Altezza, questo povero uomo > 

sta forte al vino, e credo eh' è in istato -
di beyarue tuttavia senza timore di ca­
der sótto la ta'vola, 

— La sua salute" mi è cara, e non 
voglio comprométterla. Fa che ai cori­
chi. . . . .• . 

— Ma se si nega? 
— Ciò riguarda t e . . , Orsù, andiamo 

facchino, ho parlato e basta I 
Dubois rifiottò per un instante, e BÌO> 

come era uomo d'immaginativa, ebbe 
trcivato qael che cercava. Andò a sedersi 
VÌÓÌBO a Parabére, e con,tuono dolouta 
0 voce commossa gli disse: 

CConiinua). 
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IL FRIULI 

veoEioae Laigi Sohiavo di Aogelo da 
Muretto, fornaciaio, peroliè asnortavei 
un fuoilo a doppia canoa, senza Jlioenza 
ohe gli venne quindi sequeitratiK, 

u r a c l o ^ e l l o e t a t o c l v f l c . 

BolUttittO'Bettitnanale-dal 6 a l l ' U 
ottobre 18901 

' Nascile. 

Nati vivi masohi 8 fummiiie 10 
„ motti n 1 » a 
, esporti „ — » 1 

) Totale N. 23 

M0rii a domicilio. 

Eosa Nadi^Iini-TéniéSinCifi DomeÈioo.' 
d'anni 28, contadina -^ Guglielmo 'tìel-
TuroQ.cli Angelo, di giorni 10 -^ Storia' 
Fratàptltti fó Francesco, ' di Bniii''',63,-
sarla ~ ' Mafia Ceoclilni-D'Agostino fu 
DomBî Ofl, d'anni 78, contadina — Ijo-
raiizq Stìlesi ,di Domeuioo, d'anni 1 — 
dioa^ibo Ootizariul di Pietr' Antonio, 
d'annf'»•' e roeSi 6_ •— Vinoeuzo Bazzi 
fa VjtìBènzo.ì d'anni 82, sarto — Paolo 
Zllii ^'ìì'utaÀio, d'anni 41, agricoltore — 
AntiiiilfiuGla^tto tu Clio: Batta, d'anni 
B'-i, A l i , ' 

^sMorti-nell'Ospitale civile. -

Lnuia,,Mar^tina'LiuaBài/ fq,' M^ria, di 
anni'47 ;i contadina — Paolij Stolz fu 
Oidvahiji d'almi 41 falegname —•Mad­
dalena Maxzólini fu V'ulèritiho, d'anni. 
32, aerva, I 

te-; \ Totale N. 12 
dei qî ati 1 ndn appartenenti al Comune 
di Udiiid. \ 

Malrinioni. 
Kiljiat^o Miohioli, possidente, con Ida 

Trigàtti,, possidente — Luigi Tomada, 
fabb(i_$^é|)n Ilaria Anastasino, znifanel-
laja 4^ Amedeo Padovani, vetturale, con 
VilafiPBarbptti, teséllrioe — ttaetano 
SostèrV'^Sisegnatore ferroviaria, uon f i -
lomebit'CopiiàB, casalinga — Bgidio So' 
ravit9-I).e Friinoeschi, agente di com-
nieroR)', 'jion jjnigia Fiori!:, maestra oo-
mHual,«>-i- Gipflafatte-Piutaroo Polifolpi, 
ooiitaijilé, con Fausta Vioario, oaaa-
lingsi'ir- Antonio Sabbadiai, falegname, 
con f i ima I^nppini, oasullnga. 

Pubblicazioni di malrirmhio, ì 
Dbn^àico ' Ballico, pcssideute, con 

Maria Plaiuo) agiata -' - Sebastiana Sab-
batlnì, geometra, con Ijetizià GrifTaldi, 
agiat«.-^T Unbano Checohini, cameriere, 
con 'JlKpnst Degauo, sarta — Ignazio 
Seitzi^rWblefe, con Livia Banelli, in-
dustriftjiiié. ; 

V i H ' t n a n l l E n e n t i t r o p e i b a m -
llinl<,,Le brave madri di famiglia sono 
avvisatià'.oho^presad la ĵ réniisùt̂ ^Efstio-
oeriajdei' ftaielli Dotta é oóiiin; Udine 
In vi* Maroatoveoohio, trovasi la tanto 
rinoiiìutà farina alimentare pei bambini 
Kiuder. Nahrmelil, 

Qndatà fiirina che in Germania 
6 uuivci'aalmeote adottata per la nu-
triziono dell'infanzia si oompnue di ot­
time ^ î.iatauzé nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav^^allino, Direttore della stazione 
poi iìni'Qtale,: al (Male fu sottoposta pej; 
'esame chimjco, 9 ià il medico P'Agps-

tini Itt .̂ eoe àduttai:e alla propria clien­
tela |;iò#.'Ottirui risultati. 

Si'.ytìjade in isol̂ ttile da L. 2.60 
Prèa:;;^la detta'.pasticceria trovansi 

pure'gli^squfsiti biacotti, uso inglese, 
della dltia A. Donati, Roma. 

Osservazioni, meteorologiche 
Stazione di Udin^i— R. Istituto Tecpjco 

liv. del mare 
ymido'Velài. 
Stato di cielo 
Acqua cad, m. 

(̂direMQné 
!£(vfil.Kik>m, 
Torni, laaitigf. 

; 0 
18.1 
(maŝ iìuia 25.? Tompewtura j^j„i„„ ,^1 

Temperatura mìnima all'aperto 8.0 
Tsió'g'ramtna meieorioo dall'Ufiìcio cen-

tralB'diiìoma, ricevuto alle ore B pom. 
del 10 ottobre 1890„! 

'i'ùmpo prpìiabjh: 
AijSóra vent i se i tentr ional i_da'debòl i 

a friBnobi, c ie lo l impido, apepialménta 
XlalÌR Bpperìore.. , ,; • ••'•:. '<{ • J 

avvenute l ' i l ' Ottobre 1890. 
9 35 80 71 

48 65 61 27 
2 19 29 38 
3 45 90 81 

Venezia' 70 
Bari '. 
Firenze^ 45 
Milano 85 
Napoli i 18 43 78 37 14 
Palermo' 79 33 40 54 32 
Rofflii. : 44 (î j 29 30 10 
Torino 78 15 80 82 68 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
' AaditinsBi .l<>st|ll. I|-?oglló''perio>' 

dójii'deill, t. Pi^fHttJlrà' n. 30, oentien^ì 
Nella eseonzinne ptonii).ida dalla Fab­

briceria della chii'sa di (Nilngni, contro 
Grobeasi Giroiauio fu Michele, d v Colu-
goa, fu venduta la casa io Coìagoa, per 
lire 1,250 a Groa Oasimiro di Luisi, da 
Colugna, 0 si fa qaiiidi'. noto : d a il 
termine per offrire l'anniento. non mi­
nora dei sesto, scade sol 19 ottobre 
corrente. 

— SI rende noto : che nel 14 novem­
bre 1890, avanti il Tribunale di Por­
denone;' id seguito a ribasso di due de­
cimi, gaguirlìi in un sol lotto, e quindi 
sai dato dt lire 320 in danno dol signor 
Lorenzo Granzotto di Sucile, l'incanto 
dallo sfabils in Sacile, a! mappal n, 4837. 

— A tutto 30 ottobre corrente, resta 
aperto il concorsa al posto di Segretario 
del Comune di Meretto di Tomba, vurao, 
l'annuo stipendio di lire 1,000, nette 
dalla tassa di ricchezza mobile. 

— Nel termine dei fatali, essendo stata 
presentata una offerta di ribasso non in­
feriore al ventesimo, per 1' appalto di 
tutte Ì8 opere e provvista pur la oo.strn. 
zion'^dl due acquedotti, uno in Bordano, 
l'altro in Ii^terueppo^ si previene che 
nel IB.ottribre corrente, oviàluog) presso 
il-Muiiicipio di Bordano, il dptìnitivn •,-
aperiminto d'asta sui dati di lira 2,943. IO 
l'acquedotto di Bordano e di lire 2,641.25 
quello d'Interneppo. 

— Si rende noto che il Tribunale di 
Pordenone, omologava 11 concordato 28 
agosto 188Ó, &tto dai ct:editori del fal­
lito Del Monego Diopisió, ed ordinava 
che il nome del Del Monego Dionisio, 
sia cancellato dall'albo dei falliti. 

— Si rende noto rcha.in seguito al 
pubblico .incanto tenutosi nel Tri-
bunale di Pordenone, ha.avuto luogo la 
vendita di stabili al signor fiicoardo 
Chiaradìa di' Capeva, per il prezzo di 
lire 7,000 :e' ohe l'aumento non minore 
del sesto sUl'dette prezzò, scade col 18 
corrente. /"' f. 

— Neil .Ufficiò trfìiniòipale di Pinzaiio 
al Tagliamento, nel 23 ottobre corrente, 
si terrà un' asta peli' appalto della ri­
scossione del daiiio consumo governativo 
ed addizionali comunali, dei Oòinnoi con-
Boraiati di Pinzano, Forgaria, Vito d'A-
aio, Clanzetto e Oàstelnuovo.del Friuli, 
da 1 gehnaio 1891 a 31 dicembre 1896. 

— Si rende noto che nel 18 novem­
bre 1890, dav.in(i il Tribunale di Por­
denone, seguirà in un sol lotto sul dato 
di lire 8,140.40, in danno di Milanese 
Giacomo ed Angelo, degli.stabili in Co­
mune oensuario di Brugnera. 

'• ' '^NÙÌTA ÀLLÉCaFÌA' ' 

Un autore drammatico assiste alla 
prova di un suo lavoro a tinte tòrti ed 
èsconcertato dalla freddezza della prima 
attrice che dovrèbbe disperarsi per Tàb-
bandouo d'iiu' "amantè.'̂  

— Ha capito bone la sua parte ? — 
dimanda l'autore. , 

— Sicuro. 
— Ella ò abbandonata. Ora supponga 

di essere nella vita reale, .lasciata da 
un uomo che ama, che cosa farebbe lei ? 

E l'attrice subito : 
-. Ne cercherei un altro ! — 

L'autore ritirali manoscritta. 

IN 6IR0 PEL MÒN90 
Un atroos misfatto di liiétidioantl russi 

I gioi;naLi'-r.ueài narrano î n caso ohe. 
segna a qua! punto possa giungere l'in­
famia umana. 

In una foresta vicina a Kowno (Russia 
la Polizia sorprese una banda di men­
dicanti di professi.one, in ^tto di taglia­
re una gamba ad una povoita bimba di 
sei anni, rapita in un casolare dei din­
torni il giorno etesso. 

La fanciulla narrò che i suoi carne-
liei intendevano pura sfigurarlo il volto 
co.n piaghe affino di renderla argomento 
di pietà ai viandanti cui la poveretta 
costretta dai bricconi, avrebbe dovuto 
chiedere l'elemosina. Essa era atata, 
vflajiita cogli abitj fi ̂ randelli ohe ave-' 
vano app'artenii'tò ..ad" un'altra bimba 
mendicante, morta d'iina immonda malat­
tia detl'a pelle. ". . ' . ; ^ 

' I l portologlio ili Hapoleons I. 
Il Qiorrialé' d'Odessa, annunzia che 

il portafogli storico sperduto da Napo­
leone l nel 181S, al momGuto del pas­
saggio^ dalla Beresina^ si trova attuai' 
mente in mano d'una signora russa che 
lo ebbe come memoria dal conte Felice 
Ledoohovsky, . . . . .•' 

Parecchi membri) della fiìÌ4igH%,'Bo-; 
naparte sono att'nalménie in trattative 
per ricuperare quésto portafoglio, di 
cui Napoleone IH aveva invano offerto 
.S0,00Q fraqohi. pej: mezzo del coqte 

IÌ*»ltai.l(5A%l01V>. 

fu i-h(» epuattita Ì$ fortwit^ 
<l*iin gtttrn./le m'taòdi'. 

TiiU.i i giornnli di mode ritìran» i 
diu/iès da l'arigi, molto tomi"' '^°t'P '^^•' 
furono largamente sfrattati in vmi uUii 
di quella città, e aooade.il più delle 
voUe che gubelliuo per ISbvItA alle hfo 
lettrici, delle ootó Inyeoe .jvecchia e 
stantie. ''' v,. .j, 

Questo inconveniente pKIviene dal non 
poter avere nei vari centri della moda 
propri corrispondenti, che ne avvisino 
tutte le vàrie matàsioni, e da) mancare 
d'un persanalo artistico, cbe interpreti 
ed eseguisca I disegni con gtiolla esat­
tezza e diligenza, ohe ai tlomedouo aa-
solntameote in tali lavori, -

Ora 6 corto che non si possono aver 
nò speciali corrispondenti, ab abili ar­
tisti, se. non si può disporte dì mezzi 
adeguati. 

La Stagione, ohe ai stampa contem-

Soraneameute in 14 lingue, ed esce in 
[ilario (U; Hoepli-editore) si trova por 

l'appunto in quelle desiderabili e for­
tunate condizioni che permettono di me­
ritare giustamente il nome, di un per­
fetto e sollecito corriere delle mode, ed 
è ili grado per giunta di offrire al pub­
blico deprezzi di abbonamento inferióri 
di molto a quelli aititi d'altri oonaimili 
perioiliui. 

La Stagione dà ogni annata più di 
8,000 bellissime inciaioui, 12 appeodioi 
con 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami ed aggetti diversi anche per 
labori in biancheria per signore e p̂ r 
bambini. 

Il miglior consiglio olle possiamo dare 
allo nostra lettrici è di chieder» all'Uf-
ficiu del giornale La Stagione, Milano, 
Corso 'Vittorio Emanuele, 27, (U, Hoapli, 
editore) un sumero di< Saggio, che è 
spedito sempre gratis. 

Oollegip Vittorio Eraj^noele II. 
in 

CASTELSANGiqVANNI 
—{Linea ferroviaria Piacenia-Alesssnilrin)— 

Classi e io iueo inr l ,— « e e u l e h e —-. 
ClnnaHilall (da pareggiarsi ne! nuovo nnuo 
l i l eeo — Corsa ooni iucrnla le eom-

Coral p r e p a m t a r l al CoìIeKl 
in l i l tar l ,n l l ' «ecBdemln naTkle e d 
alla'(toiiBlB tnllltaire d i Hod-ena, 

Scuole particolari di l i n o n e s(r!>-
n l e r o e di mas loa- . 

Scuòle autunnali compiste 
per ammissioni is riparazioni 

Gli elogi elio giornali iiutorevalissimi h anno 
fatto di questa Collegio, rsodono inutili 
altre particolariti. 

I*er programmi e schiarimenti rivolgersi 
al Sluila«a di Casteisangioianai od alla 
Direzione del Collegio ora assunta dal i>r>' 
n . GloT. H. Cerrer lo . 

AYVISO 
. Il .sottoscritto desidera di 

cambiare rpaaeobollf ù é a d . . 
I raccoglitori sono pregati di 
spedirgli .i loro doppietti e 1À 
relative condizioni. 

Umberto Meixner (Trieste) 

TOADDCT 
fuor! porla Villalta • Casa MangllH 

ri7Jfl-0"& T ° " 

Vendila Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. - ' 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE ' 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di mtAlasa 

primaria .Casa d' esporta'4one 
di garantiti e genuini Vini di 
Spt^gna. 
iMlaIrtlsti.— fflndéra — iSLores-. 

Porto — Allcaute ecc. 
Unico, deposito per tutto il 

Begno dplla benigna Acqiia 
liticò, aicnlica. earlMuica 
^azostt Ili Pétauz. (Uughe-
ria), aDtUcpidcnalca e con­
tro la difterite. 

•JSSTflmO imvvA mm»/k 
VENEZIA U 

ReiW.ItalI«n»6»/.'8H'f!«'»>'l891 OitóSi^-
- .;, 8 •/« giri, tingi. 1880 [ISJSBIA-

ila • 

Ationl Ban'oa Naiionele 
Canea Veneta ex di iti, . , 

" Banc» di Orod. Ven, ntnnin.' 
• Società Von. tjoatr. nuuiin. 
• Cotooiileio Vonei. ilne apr. 

Obblier. Frettilo di Voneila a premi 
. . . vliia' 

•d^nto 5 '/, 
4 - ••^ 

ipz:: 
I 

a tre mogi 

100.50 

-mìa 
— 2218/4 

lOtì.'TO 

25.'l7 

da 

123Ì20 

25.14 

123.35 

26Ì19 

Califfi 
Olanda . . . 
Qermania. . , 
Praneir. . . 
Belgio. . . , , 
Landra , , , , 
Sviuors. , , . 
Vienna-TriM. 
Bandoli, auafr 
Possi da eO te 

S e a n t l ? 
Banea Naziensle 1 •/,, 
Baiuio di Napoli 6 Vi — IntoraMÌ so anliel-

pazione, Rendita B % e titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Corr, taaw 0 %.' 

Baràe 
TORINO 11. 

Rena. e. 95 6 0 , -
Rend. Ano Si5 77.— Mediterr. 5 7 3 | - . — 
AI. F.Mod. 578 -,,— Banca Oen. 480 —.— 

- - Mop. 709 —,— Lanif. Rose. 1203 —.— 
Crod. Mub. G94 no.— Cot. Cantoni 35) —, Banca Naz.I. 177(1 —. Navig. Gen.' S7i 

Raf. Zuccb. 257 
^..^ 

- - Saba Ti ,— 
Navig. Gen.' S7i 
Raf. Zuccb. 257 j _ 

Crtdlto Ifcr, 160 —-.— - . 1 , 

Basca Scan. Ì4Z —.— Soe. Veneta 131 —, . 
Banca Tiber. SE —.— Obbl. Merid, 3l( —.—̂  'Comp. Food. 81 --..*- • nuova 30[oS9C —.— 
Càsaa aovv. t3S — • " . — 50.— 
C. V. I. Fran. 100 03.— Lond, a 3 m. ?5 40.— 
m'ita.».Lond. 25 1 6 , - Beri a vieto 124 8 6 . -
Ban. Torino 488 —.— • a 3 mesi — w , ^ i -

GENOVA 11. Meridionali — —.— 
Rend. 5 Oto 9!> 61!.- FIBENiiE'H. 'V 
A.Ban.Nai. 1772 
Cred.M.ital. 592 
Ferr. Merld. 710 

. Modit. ,W3 
Navig. Qen. 370 
Banca Gen. 4H0 

—',— Rend: Itali 95 
C!aiób. Lond. 95 

• Francia 100 
A.Forr.Mer. 7:0 
.• Mobiliare 590 

8i).-
18.— 
9/16 
SO.— 

RafQn. Zueo. 257 VIENNA 11. 
SooiotA V«n. —,— Mob.- 308 S5.— 
0. V. «. Fran. 100 65.— 75,— 
• > «Lond. 25 48.— —.— 
„ • > Qerm. — r — . — Banca Naz. 9^1 —.— 

ROMA U . Napol: d'oro 9 08.— 
R. I. bOio e. 93 

K por /in. 9.5 
R. Itsl. 30|Q 60 

s a ­ 0. sa Parigi 45;40.— R. I. bOio e. 93 
K por /in. 9.5 

R. Itsl. 30|Q 60 
r à . - 0. su landra 114 ao.— 

R. I. bOio e. 93 
K por /in. 9.5 

R. Itsl. 30|Q 60 Rend. Auat. 88 80— 
Banca Rem. — ,_. Zecch. imp. — - • • " 

Banca Gen. 480 —.— PARIGI l i . 
Cred. Mob. 582 
A. Porr. Mer..7lO 
A. S. A. Pia 020 
A.S.Iniaiob. 470 
Parigi a 3 m. 99 
Londra - 25 

60!— 
8 2 . -
1 4 . -

Rend.F.30i0 SS 
Rond. 30|o 94 
Rend. 6 0(0 100 
Etend. ital. 94 
D. au Londra 25 
Gens, ingleso 95 

4 5 . -
87.— 
50,— 
7 0 . -
31.— 
7/16 

BERLINO 41. Obb.ferr.it. 337 25.— 
Mobil. 170 0 0 . - Camb. ital. — —.—-Auatrìaciie. '.UQ SO,- Rend. turca 18 b9.— 
Lombarda 60 70.— Ban. di Parigi 852 bO.-
Rend. Ital. 93 90.— Ferr. tunia 6< <> —.— 

LONDRA IL Prestito egiz. 494 5 0 . -

loglea. 9 
Italiano 9 

1/4 
8/4— 

Fred. s;iag. eal. 76 
Ban. d; «con. 545 

06.— 

. MILANO 11. " Crei], foiid. 1295 — . - 1 . 

Rend.' e 05 50.— AE, Saee ' 2377 -—.— 
DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 13 

Rendila italiana 95.70 aera 95.90 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 18 

Rendita austriaca' (carta) SB.90 
id: id. (arg.) 88.90 
id.' id. (oro) 107.76 

Londra 11.23 Nap. 8.0S 

" PARIGI 18 

Cbiusuraidella sera Ital. 94.80 
Marchi 124.40 -

ProprietA della tipografia U . BARDUSCO 
ALESSANDRO BUJATTI gerente 7'espons. 

ftl? A f T C Ì inviando T)iglÌBtto 
W.JEV A 4i Jk,0 di' visita; la ditta 

dentelli BEKV.OIV9, Milano 
Via.Sempiona, 4, 8p.ediaoa cataloga illu­
strato delle 

CONSERVE ALIMENTARI 
Pales di foie gras, Patss di Pernici, di 
Becoacoie, Allodole, Fagiani, Tordi,. 
Carni d'America, Carni inglesi, Galun-
tina di Bue, Selvaggina, Lingue, Pol­
leria, Salumi, Pesci marinati ed all'olio, 
Legami al naturale ed all'aceto, Ml-

'tnestre e Zuppe, Mostarde, Frutta, Mar­
mellate, gtulMe I n g l e s i , Farine ali­
mentari, eoo. . . 

Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co. 

Caimo una stanza a piano terra 
anche ad uso scrittorio. 
. la . casa Lorentz. un apparta­

mento od anclie parte del me­
desimo — 7 (sette) vani. 

llimpetto alia Stazione uà 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
Fratelli Dorta 

B«uba dii Udine 
Anno XVII! ISo Bitrciiio. 

AmmÀatsra di it. 10470 
Asioni a L, 100 . . L. 1^047^06.—^.^ „. 

'V^rù'iiiétiUdaéffèltìius i 
a laido 5 decimi. . » 523,600.— 

Capitale cDettinmento ver­
sato L. 623,$00.~ 

Foada dì riMrva > 229,118.79 
Pondo evenienie > 9,^70 SB 

Totale . . .~L. 761,686,18 
Opcraalanl •vd ln i iv lo , 

de l l i i l l «n«a . , , ^ , 
Ric«^ 'J«o>nir''|n C^| i to^iar«^a(« . . : 

ttaxauvtn eaiirifponddriila ) (olerete diir-.,.' 
S 1)2 Oip con Jkeoltà al. ci)i¥eiitistt di dii" ', 
•j^rrs di qualonqùe vstsà» a titla. iS SH^^Ì-. 
dichiarando vincolare .l&iomiM^'klmeiio •%,..) 
mesi. Nei veraameoti in Conto corrente v«e|t;..'. 
ranno accettate sema perdite te cedow;^ 
scadute. ; S ' a 

Emette Libret t i di nUjiarNiItt oofe;^ 
rispondendo l'interesse del 4 0(0 con tv^Ìmi$ 
di ritirare fino a L. 3000 a vista. Pen maj'^-.' 
giori importi occorre nn provviso di ui* '> 
8'orno. ^ '^ \ : j ; 

Gli iniettiti sono netti da rierMxta m»£' 
kile e capitalitsabiti alla fine (fogni ««UMAVÌ - '. 

Accorda Anfeol|i«alaa>lsopr«.'di)eart4r 
pdbbliclis ^e 'raion ìndiistriali ; b} selei gr^.-'r ;.' 
gio e lavortU'e cascami di seta; e) eerti^i-^^ 
cali dì deposito merci. ;' ... ,, .. 

'3conta Cliioàulatl. fVmcao'aidnei firii| .V 
con scadenin tino'a sei nfesl. ; .J'"'. 

Ceda le di Rendita Italiana, di 0$bligih 's 
siasi garantite dalle Statfr'a'titoli eabattì.''^ " 

Apre Credit i l a C e n t » leerifente 
garantito da deposito. '" ' ì /< , 

Rilascia immediatamente A u e y a l d ^ ' " 
i lBneo di Napoli su tutte la piatn d|t" •' 
Regno, grataitamente. ' ^WÀ! 

Emette A s s e g n i B TUia ( e l i è à a e # j ^ 
sulle principali piarze di Aaatfta, l^mn> 
eli>, O e r m a n l a , Inurbllterra, Àeai% .̂ 
rie*. :>,v>i 

Acquista e vende Valori e T l l a l l Iqp- ' 
dnmtrlall. , - ''f'T, 

Riceve V a l o r i In C u i t o d l a cdtna <nî >'':'. 
regolamento, ed a richiesta incassa le «dote,;? 
0 titoli rimborsabili. \ It^-j, 

Tanto I valon dichiarati che i yi'ejJ '̂"'-' 
suggellati uengotto eoUecati o$n> piamo t^:'-^^ 
speciale I l epaa l tor lo reeentemenis caki-V" 
struita per guetto ttrvixio. j V . "̂  

. ' > • • . ", „ . ? v ' ^ l ^ * ^ 

esercisce' l ' eaa t tor la d i Udine» V '̂ì̂ ' 
Rappresenta-la Sedietl I^AMeor^ p^%' 

Assicnraiioni sulla Vita. ' i : i f . >• 
Fa il'servisiD di Cassa aieorfentisn gra-'. ^ 

tuitameate. >- ' 

. Avendo la Banca Ànó speciale escisi»'' 
di Cauablo V a i a t e (Contrada del Hont^''' 
può assumere qualunque operssioue anf logi/,-' 

SOCIETÀ E B A l i i E ' 
a 

eontnt 1 daiimir- desìi Ineendl «;- ' 
della'aeopplD- del gim Ineej del'.'̂ f, 
ralmino e decll appareeeM », ,' 
vapore,, ••» 

Pendala nelVanno 1829 

preuiiatK coit^medsgUàV d'oru;di prlm»^'-' 
olaasse all'Espoaizionè'Nazionalo 1864,*" 
in Torino '*' 

8 B » E SOCLtliB IN TOKIIVÓ 

-Vili Orlane s . 6 (palazzo proprio} v ••:. 

Il Gonsigllo G-enerale neirAssembleti .. 
del.. SI maggio» p. p. in Torino, approvò;* ••^. 
il ìiilando del I8&8, esercizio 69,' man­
dando applicarai al fondo,.41 riserva,^.. 
L. 283,91,1.84,..ed in, diatiUmzione afci.':' 
Soci dai 1 gennaio 1890 L. 3S3.S8ò.8# '''i' 
cioè il dieci per cento anlle quote 1888, 
oltre l'esonero de/la lassa ffovmalwa. 

La Sooietft assicura le proprieti oi-'',:'r 
vili, rustiche, oommérciali eindnsiriali,'. . 
~ Accoydtt afsoiaSji. riduzioni pei, fab-, , ' 
brioati civili. — Concede facilitazioni' '' 
alle Provinole, ai Comuni, alle Operfft-fi 
Pie ed altri Corpi amministrativi, - r 
E estranea alla apeonlazione. . -'. 

La Soaiqt^ ha u'̂  annuo proveiìto di 
circa qùifilrò, r^ili^ni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre set milióni. . ; 

La media annua- dei Risparmi tlpai^.- ; 
tita ai Sooi neU'nUimo decennio! am- •..' 
monta al 16.10 per oento. \ : ' 's 

. VAgente ^Capok ,;.;»à 

'. 'Scala'.-Vitiior|o 'ffh 
Udina -Piazza delOaomolB. ti'^ 5 

• DÀ-'VENtóJaitsi-
un TORCHIO per uva, qiiasi 
nuovo, con gramola, a condi­
zioni vantaggiose. :• 

Dirìgersi presso la ditta Fran­
cesco Parlsi> Suburbio Atjuileja. 

http://Obb.ferr.it
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